
LA VERA STORIA DEI DUE MUSICISTI

Tra Salieri e Mozart era tutta un'altra musica
Il musicologo Monsalve smonta, documenti alla mano, la leggenda dell'invidia che l'italiano nutriva per il genio austriaco

SILVIA STUCCHI

R
icorderete certamente
l'Antonio Salieri inter-
pretato eccezional-
mente, va detto - da F.

Murray Abraham nell'Amadeusdi Mi-
los Forman (1984). Ecco, dimenticate-
lo. Perché il vero Salieri è un altro: lo
scopriamo leggendo il saggio biografi-
co di Ernesto Monsalve, Antonio Sa-
Neri, L'uomo che non uccise Mo-
zart (Edizioni Ares, 360, 25 euro). Fin
dal sottotitolo l'autore si oppone alla
vulgata che dipinge Salieri come un
mediocre, roso dall'invidia verso il ge-
niale Mozart, tanto da rendersi colpe-
vole della sua morte. Tale, in effetti, è
l'immagine di Salieri consegnataci da
Puslcin con Mozart e Salieri (1830),
una delle quattro microtragedie
dell'autore russo; da essa nel 1978 Pe-
ter Schaffer trasse Amadeus, pièce in
due atti di grande successo: la prima
assoluta, nel 1979 a Londra, vide in
scena Paul Scofield nel molo di Salieri
e Simon Callow nei panni di Mozart;
mentre a Broadway, nel 1980, Salieri
fu interpretato da Ian McKellen, Con-
stanze Mozart da Jane Seymour (futu-
ra Signora del West) e Mozart da Tim
Curry (ma nelle repliche anche da
Mark Hamill, il Luke Skywallcer di
Star Wars, per cui il pubblico andava
allora in delirio). Da qui al film di For-
man il passo è breve; e la reputazione
di Salieri per sempre macchiata agli

occhi del grande pubblico. Ma ora Er-
nesto Monsalve, musicologo, fondato-
re e manager della Joven Orquesta
Sinfónica di Valladolid, ha voluto ren-
dere giustizia a Salieri: da queste pagi-
ne, che hanno il passo intrigante di
un romanzo e la completezza docu-
mentaria di un accuratissimo saggio,
Salieri emerge per quello che fu dav-
vero: un gigante della musica. Nato
nel 1750 a Legnago, una cittadina in
provincia di Verona ben
presto si trasferì a Vienna,
entrando presto nelle gra-
zie dell'Imperatore Giusep-
pe II e divenendo maestro
di Beethoven, Schubert e
Liszt.

Scanditi dalle "propo-
ste dí ascolto" iniziali, ov-
viamente riferite a opere di
Salieri, i capitoli si sgrana-
no veloci; e così scopriamo
che se nel rapporto fra Mo-

passava molto tempo coi musici di
corte; e Salieri, con la sua perizia e il
suo carattere solare ed equilibrato, gli
era molto caro.

Inoltre, al di là delle dicerie, sappia-
mo che i rapporti fra Salieri e Mozart
erano improntati, per lo più, alla cor-
dialità: il 13 settembre 1791, per esem-
pio, Mozart andò di persona a prende-
re il collega, per accompagnarlo alla
prima del suo Flauto Magico. E poi,

spiega Monsalve, il rappor-
to fra i due compositori si
chiarisce se pensiamo al lo-
ro rapporto con Arma Seli-
na, detta Nancy, Storace,
giovane soprano londine-
se che sarebbe stata la pri-
ma Susanna nelle Nozze di
Figaro nel 1786.
Sempre in quell'anno,

per festeggiare la guarigio-
ne di Nancy dopo una sec-
cante malattia, Da Ponte, il
librettista di Mozart, scris-

se una poesia, Per la ricuperata salu-
te di Ofelia, messa in musica da Mo-
zart, Salieri e da un certo. Cornetti -
forse pseudonimo di Giuseppe H La
cantata fu eseguita in un appartamen-
to viennese e fu dimenticata sino al
2015, quando fu riscoperta ed esegui-
ta (p. 106-107), quale preziosa testi-
monianza della collaborazione fra
Mozart e Salieri. Se questi sono nemi-
ci...!
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zart e Salieri intercorse
dell'invidia (cosa normalissima fra
colleghi, in ogni ambito), si trattò for-
se di quella del giovane Wolfgang per
il compositore veneto, stimatissimo
da Giuseppe II. L'imperatore era au-
stero, illuminato, ed esercitava il pote-
re da buon poter familias, occupando-
si dei sudditi in udienze aperte al pub-
blico e prendendo iniziative di caratte-
re sociale. E poi, amava la musica:
suonava viola, violoncello e pianofor-
te, si dilettava col canto; ogni giorno RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Antonio Salieri
geloso di Mozart»,
illustrazione del
dramma «Mozart e
Salieri», di
Alexander Puskin,
scritto nel 1830;
a sinistra lo
spartito musicale
comosto da Mozart
e Antonio Salieri
«Per la ricuperata
salute di Ofelia»
per il libretto di
Lorenzo Da Ponte.
In alto, al centro, la
copertina del libro
Ares (AO)
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